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In Sardegna disattesa anche quella larva di programma «elaborato» dalla giùnta 

* • •[ . _ | | „ , . , , , _ _ ! • • . • _ .__L _L - I • • I I [ ~ — I - - - - -

Un passo avanti 
o due indietro? 

Rinviato a oggi il dibattito sul banditismo sollecitato dai comunisti - Risposte 
a sole 4 interrogazioni - Anche il PSI riconosce l'inefficienza dell'esecutivo 

CAGLIARI — Questa giunta rappresenta un passo avanti e un passo Indietro? L'interrogativo è stalo posto quando, fin 
dallt prime battute della nuova sessione del consiglio regio naie, seguita alla lunga crisi del dopo elezioni, si è visto che 
anche quella « larva di programma • (cosi si esprimono I sin dacatl) della giunta presieduta dal socialdemocratico Ghinami, 
con 8 assessori democristiani e 4 socialisti, non riesce a pr endere il via. Rinviata ad oggi il dibattito sul banditismo, sol
lecitato dai comunisti con una loro mozione, la giunta si è presentata in aula per rispondere ad appena quattro interro
gazioni e interpellanze. Un bel passo da lumaca, se si pen sa che i gruppi ne hanno già presentato qualche centinaio, e 

sui temi più scottanti del mo-

La raccolta di firme per la legge di iniziativa popolare 

Lanciata 
dalle donne 

calabresi 
una campagna 

contro 
la violenza 

sessuale 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Discutere a 
Catanzaro, tn Calabria, dei 
temi della violemu sessuale 
significa confrontarsi con una 
realtà in cui l'ideologia del 
possesso e della soggezione 
della donna all'uomo, è pro

fondamente radicata. Tuttavia 
le cose stanno cambiando: le 
tantissime donne e ragazze 
che affollavano min tedi seiu 
la sala del Jolly Hotel a Ca
tanzaro. aove si è svolta :a 
conferenza stumpa tenuta 
dall'UDt € dal collettivo 
femminista sui temi della 
violenza sessuale, espi alleva
no già con la loro presenza 
un rifiuto di un ìappoito 
sessuale strappato con la vio
lenza e impostato sulla sog
gezione della donna. 

«E' violenza tutto ciò che 
viene fatto su di noi contro 
la nostra volontà » ha detto 
Anna Maria Longo. responsa
bile provinciale delt'UDI pre
sentando il nuovo progetto di 
legge di iniziativa popolare 
dell'UDI del MLD e del col 
lettivo femminista romano di 
via Pompeo Magno « Nonne 
penali e relative ai crimini 
perpetrati attraverso la ino-
lenza sessuale e fisica contro 
la persona » che passerà al
l'attenzione delle camere una 
volta raccolte le 50 mila fir
me prescritte. 
Cosi graqie alla iniziativa 

del movimento autonomo del
le donne e dei partiti, PCI e 
PSI che hanno già presentato 
dei progetti di legge, l'at
tenzione ai fatti di violenza 
sessuale si sposta dal piano 
della cronaca spesso rozza e 
scandalistica a quello del di
battito politico, culturale e 
giuridico. Secondo ti piogetto 
di legge del movimento delle 
donne, la violenza sessuale 
è reato contro tutta la sorie-
tà alla pari degli altri reati. 
non vi è spazio quindi per 
nessuna attenuante tipo il 
matrimonio o per concezioni 
che tendono ad affermare la 
proprietà della donna da par
te dell'uomo sia esso padre, 
marito o fratello. 

La violenza sessuale inoltre 
non è reato contro la mirale 
pubblica, ma diventa reato 

contro la peisonu ed è un'ot- j botte, poi con la violenza 
fesa a tutte le donne. Si j sessuale nei confronti della 
chiede quindi il procedimento 
di ufficio, la costituzione ili 
parte civile per il movimento 
delle donne, il processo a 
porte aperte. Per quanto ri
guarda la procedura proces
suale st precede che il ma-
gitsrato si limiti ad accertare 
la mancanza di consenso del
la vittima: confrontarsi su 
questa pioposta e sulle altre 
sui temi della violenza ses-

moglte quasi alla ricerca in 
! ciò della sua qualità di uomo 
I e del possesso certo di una 
| cosa: la donna. 
I Scavando un po' più a fon-
i do in questa realtà. e>-"rgo-

no le storie delle nostre don
ne. terrorizzate dal rientro 
alla sera del marito ubriaco 
che dono le botte pretenderà 
il suo « diritto ' coniugale ». 
Continuare a lavorate fino a 

sitale, significa qui confron- i notte tarda stirando e 
tarsi con quella mugistratura i rammendando, fino a quando 
calabrese che tre anni fa l ti marito non si sia nddor-
giudicò colpevole per atti o- {.mentalo, inventare mille scu-
sceni in luogo pubblico Gin- | se per sottrarsi a rapporti 
Ha Carrapetta di Silvia Mari
na violentata a 15 anni da 
Angelo Russo assolto invece 
con formula piena. Significa 
fare i conti con una violenza 
che se non ha assunto le 
forme dello stupro colletti
vo, fenomeno tipicamente ur
bano. è diffusa è « normale » 
nella nuotidìnnità del rappor
to uomo-donna. 

seguali a cui la donna mn 
partecipa, che subisce, che 
natronno romnorfnre fra 
l'altro un ulteriore aborto, un 
nitro figtif>. «OMO fintativi to-
litnri e drammat'rj da parte 
d°He dom'o d softrnr*i n ehi 
con ta vinì"nza cerno di pri-
rprjn de'l'i san lìiani'ò di 
persona ridicendola ad og-

i getto di con'iimo. 
Lo scenario dove questa ' Aver? mia tenne c''f tuteli 

rìnl-n-a arntu'tn nei non (mu
ti della donna, viene più 
spesso consumato è quello 
caratterizzato da forti tensio
ni social': nei atiarfieri nono-
lari, nelle ca mpaane. L'ope
rato. l'emiarato. il contadino 
su cui pesa un lavoro duro e 
malretribii'to o il disoccupato 
su cui pesa la mortificazione 
d> non lavorare, cerna slnnn 
alle sue angosce prima con le 

I In frtlrtjtfp f In llherin etreenn-

', le delle donne può e<^ere 
j r>e*ln nnc l rp r^r»"" >»l<*rfrf'n»?fj-
i le nnrorn d'< niv punto di ri

ferimento per rompe** il si
lenzio della donna sulla vio-
levzn domestica. p°r rn*nn*Te 
In pnura nei confronti del-
l'nmhiente fc/»rnn i *»»ic» fff 
colpa nei confronti dei finii. 

Loredana Rubino 

mento. Anche questo è un se 
gno abbastanza marcato del
la inerzia e dell'immobilismo 
del nuovo esecutivo regiona
le, da tutti riconosciuto e ina
deguato e pi ovvisorio ». 

Che il momento sia diffici
le. e che occorrano interventi 
concreti anche sul piano le
gislativo, attraverso un'effica
ce azione politica sorretta 
dalla mobilitazione delle 
masse, lo ha riconosciuto lo 
stesso -icgretario regionale 
del PSI compagno Atzeri. 
chiamato a presiedere una 
conferenza slampa convocata 
dai consiglieri rcuiorali del 
suo partito. 

« Di fronte allo sfascio e al 
disagio crescente della socie
tà sarda — hanno ribadito 
gli esponenti del gruppo del 
PSI al consiglio regionale —, 
occorre impegnare la giunta 
su questioni generali. In altre 
parole, bisogna impegnarla 
su problemi specifici: ad e-
seinpio. l'utilizzazione dei mi
liardi disponibili per la ri
forma agro-pastorale ». 

« Non è il caso — ha ag
giunto il presidente della 
commissione programmazio 
ne dell'Assemblea sarda. Do
menico Pili — di continuare 
a fare accademia. Negli anni 
passati se n*è fatta troppa ». 

Le osservazioni dei com
pagni socialisti sono senz'al
tro opportune, ma occorre 
forse qualche precisazione. 
Le giunte • che reggono la 
Sardegna ormai da decenni 
portano tutte intere le gravi 
colpe sui ritardi e le ina
dempienze che hanno contri
buito a rendere drammatiche 
le condizioni della società i-
solana. Più volte i vari cen
tro-sinistra o tripartito mo
nocolore sono stati impegnati 
sulle - cosiddette € questioni 
specifiche ». Come vanno al 
trimenti qualificate le leggi 
di riforma agro-pastorale, sul 
diritto allo studio, sull'occu-

'pazione giovanile? Il fatto è 
che le numerose giunte a 
conduzione democristiana (ed 
anche quella attuale, retta da 
un socialdemocratico, ma con 
la DC in assoluta preminen
za. non sembra avviata su u-
na strada migliore) si sono 
caratterizzate per le inam
missibili inadempienze. 

Come è stato più volte sot
to-lineato. le leggi buone c'e
rano (e ci sono). nate non 
tanto da uno « spirito d'acca
demia ». ma dal confronto 
serrato e costruttivo dei par
titi autonomistici. I ritardi 
accumulati negli anni vanno 
superati, e le leggi attuate. 
Non è del resto questo il 
senso della merzione presen
tata dal PCI al consiglio re
gionale? 

Il centro abbandonato quasi a se stesso dalla amministrazione regionale 

Affollato (ma dai creditori) a Cassano 
l'istituto professionale di agricoltura 

Studenti, docenti e personale non insegnante da alcuni giorni in agitazione — Si ga
rantisce così il diritto allo studio? — Quasi una mancia invece del rimborso delle spese 

CASSANO JONIO — Gli 
istilliti proiessionali della 
Calabria vanno vivendo in 
questi giorni una situazio 
ne drammatica , al l imite 
del collasso. I motivi sono 
tant iss imi , ma possono es 
sere s intet izzat . con il sot
tol ineare la totale lat i tanza 
della g iunta regionale, che 
nonos tante sia s ta ta più 
volte sol lecitata ad inter
venire concretamente per 
sanare, quanto meno fi
nanziar iamente . a lmeno i 
più urgenti e drammatici 
problemi di questi istituti 
calabresi, ha cont inuato e 
cont inua a rispondere con 
il s i lenzio più assoluto e 
irresponsabile. 

Che la s i tuazione sia 
g iunta al punto limite è 
emerso anche da una re
cent iss ima riunione tenu
tasi a Cosenza tra alcuni 
presidi di istituti profes
sionali della Calabria (Si 
b ir i . Rossano. S i n Gio
vanni in Flore. RendeLa-
cona. Catanzaro. Soverla e 
Mannel l i , ecc . ) , i quali non 
h a n n o potuto che stigma
tizzare il prorondo disinte
resse della Regione Cala 
hria verso queste scuole 
che sono già paralizzate, e 
che si avviano alla chiusu
ra totale. 

Un esempio tipico di 
t u l i o Ojo e quello che s ta 
accadendo all' istituto pro
fessionale per l'agricoltura 
di Sibari nel comune di 
Cassano Jonio. uno dei 
centri agricoli più impor
tanti della Piana di Sibari. 
Qui sono, da alcuni giorni, 
tutti in agitazione: dal per
sonale docente a quello 
non docente agli studenti . 
Si rischia, in una sola pa
rola. di dover interrompe 
re l 'anno scolastico o. 
quanto meno, di non ga
rantire quel tanto concla
m a t o diritto allo studio di 
cui tutti parlano e, molti . 
solo a sproposito. 

La giunta regionale, ecco 
solo un esempio concreto 
di lat i tanza, non ha ancora 
versato all ' istituto quanto 
dovuto per sp"se sostenute 
durante il trascorso anno 
scolastico. A m o n t e di una 
spesa complessiva ed au
torizzata dalla stessa Re-
s ione. di 25 milioni per 
mensa , trasporti, libri. 
sussidi vari, l'esecutivo re 
gionale. solo dopo una in
terminabile sequela di 
pressioni, ha elargito ap 
pena qualche milione di li
re. 

E' inutile d're che i ere 
ditori premono ogni gior

no davanti alla presidenza 
ed alla segreteria, mentre 
non sono certo disposti 
per nuovi crediti. A ciò si 
aggiunga il precario s la to 
delle strutture, ormai fa
tiscenti e che necessaria
mente vanno ammoderna
te. 

La tensione che qui si 
vive è test imoniata da una 
delibera del consigl io di 
istituto, inviata alla Re
gione Calabria, al commis
sario di Cassano Jonio. al 
s indaco di S a n Demetrio 
Corona (in questo centro 
vi è una sede coordinata 
dell ' ist ituto), al provvedi
torato agli studi di Cosen
za. al ministero della 
Pubblica Istruzione. Il si
lenzio è s tato l'unica ri
sposta ricevuta. 

Ma, ancora, lo s tesso 
collegio dei docenti , ha ri
battuto i problemi che non 
garantiscono certo una 
tranquilla attività didatti
ca. Tut to ciò è s ta to evi 
denziato con una serie di 
telegrammi inviati alle va
rie autorità, ma anche 
questa volta la risposta è 
s 'ato il silenzio. Ora da 
più giorni sono in assem
blea. preside, docenti , non 
docenti , genitori, s tudent i : 
tutt i insieme (dato non 

frequente in una scuola) a 
prendere at to di queste 
condizioni e a denunciare 
con coraggio e con deter
minazione le pesanti re
sponsabil ità dell'esecutivo 
regionale e, in particolare, 
dell'assessore regionale al
la Pubblica Istruzione. 

Tutt i sono decisi a non 
mollare e a garantire il di
ritto allo studio agli stu
denti bisognosi che il 
comportamento provoca
torio della g iunta regiona
le vuole arrogantemente 
annullare. Quello che è as
surdo. come af fermano vi
vacemente docenti e stu
denti , è che proprio nella 
piana di Sibari, nota per 
l'attività agricola che qui 
si svolge, si fa di tut to per 
impedire all'unico ist ituto 
per l'agricoltura di opera
re nel settore. 

Si t enga a n c h e presente 
che non sono certamente 
pochi gli s tudent i , la mag
gior parte figli di brac
cianti agricoli e di conta
dini, che provengono dal
l'entroterra dell'alto Jonio 
cosent ino e che. normal
mente . risiedono nel con
vitto annesso all'istituto 
stesso. 

Giovanni Pistoia 

Di fronte 
ai pericoli 

di 
inquinamento 

e alla 
prepotenza 

delle 
industrie 
il Partito 
comunista 

lancia 
una campagna 

di iniziative 
di lotta 

di massa per 
la sicurezza 

Quale 
lotta 

per la 
salute 

pubblica 
a Taranto 

Dal corrispondente 
TARANTO — I problemi 
dell'ambiente, ed in parti
colare dell'inquinamento. 
in una città come Taranto 
che negli ultimi 15 anni Jia 
subito un veloce ma irra
zionale processo di indu
strializzazione sono final
mente entrati al centro del 
dibattito tra le forze politi
che e sociali. Né poteva es
sere altrimenti, dato il ca
rattere e le. proporzioni che 
il problema ha assunto nel 
l'arpa tarantina. 

Alla luce di questa situa
zione. c'è da rilevare una 
prima presa di posizione 
del Consiglio comunale di 
Taranto, che nell'ultima 
seduta ha posto all'ordine 
del giorno e discusso la si
tuazione ambientale della 
città. Il dibattito, estrema
mente proficuo e ricco di 
proposte, è sfociato in un 
documento conclusivo mol
to importante. Vediamone 
i punti fondamentali. 

Nel documento si osser
va che accanto ad elementi 
di sviluppo economico e 
produttivo, ci sono stati 
fattori di congestione e di 
compromissione territoriale 
ed ambientale dovuti alla 
assenza di una program
mazione nazionale e di una 
organica pianificazione ter
ritoriale. 

Si passa quindi ai pro
getti per il futuro. In pri
mo luogo il Comune di Ta
ranto ha iniziato ad utiliz
zare le proprie risorse fi
nanziarie per avviare a so
luzione i problemi ambien
tali della città. In questo 
modo è stato possibile in
vestire ben 6 miliardi nel
la realizzazione del siste
ma fognario urbano con 
l'impianto di depurazione 
nella zona orientale, per 
l'avvio del quale si atten
dono i finanziamenti regio
nali. Un passo importante 
per il contenimento degli 
squilibri ambientali nel ba
cino di Mar Piccolo si è 
compiuto con l'installazione 
dell'impianto di depurazio
ne nel comprensorio nord. 
nonché con un primo avvio 
del piano di ristrutturazio
ne dell'azienda municipa
lizzata della nettezza ur
bana. 

Per quanto concerne poi 
la questione della discari
ca della Gravina Santa Te
resa. il Comune ha adot
tato provvedimenti specifi
ci per la sua chiusura e 
per individuare una disca
rica che per la dislocazio
ne e le tecniche d'uso con
trollato consentirà di elimi
nare i gravi inconvenienti 
di carattere ecologico fino 
ad ora verificatisi. Tnrine 
nel documento vengono pre
si in esame i probiemi del
l'inquinamento industriale. 
riaffermando l'importanza 
del vincolo attuato in dire
zione della CECA e della 
CEE per il finanziamento 
agevolato di un piano or
ganico nel settore ed im
pegnandosi nello sviluppo 
di relazioni tra le struttu
re pubbliche e quelle indu
striali per evitare il sor
gere di ulteriori problemi 
di natura ambientale e per 
risolvere quelli esistenti. 

Paolo Melchiorre 

E perché ambiente 
e lavoro sarebbero 

inconciliabili? 
Sabato ad Augusta una manifestazione 
con il compagno Giovanni Berlinguer 

Alla fine del mese 
la soluzione 

del caso giuridico 
La possibilità di una interpretazione 
«duttile» per non chiudere le fabbriche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Polo petrol
chimico di Siracusa: bisogna 
difendere di più l'ambiente e 
la salute oppure l'occupa/.io-
ni '50 sotto i colpi oesinti 
della selvaggia politica di ra 
pina dei grandi gruppi pub
blici e privati, l'area indu
striale di Priolo sembra ogai 
porre questo drammatico in
terrogativo dopo l'esplodere 
dei problemi legati all'inqui
namento. Ma è davvero que
sto il nodo da sciogliere? 
Questo è un falso, terribile 
e inaccettabile dilemma — 
dice una nota del comitato 
regionale comunista — 'Aie 
viene prospettato alle popola
zioni siciliane che vivono nel
le zone dove sono insediati i 
grandi colossi chimici ». 

Il PCI ha preso la decisio
ne di dare vita ad una pres
sante e continua campagm dì 
massa e di lotta per \n sici-
re/za. il disinquinamento "d 
il lavoro. Si tratta di una 
iniziativa, presa di intesa con 
la Federazione comuni*1 h «1: 
Siracusa e la Federazione 
giovanile che ha fissato già 
un primo importante appun
tamento. Sabato 27 ottobre. 
ad Augusta, si terrà una 
grande manifestazione ope 
raia e popolare con 'in con
centramento hi piazza Duo
mo. Vi parteciperà il com
pagno Giovanni Berlinguer. 
responsabile nazionale del 
settore della sicurezza sodale 
che terrà il comizio durante 
il quale parleranno ansile un 
operaio delle aziende chimi
che e il compagno onvivole 
Giacomo Cagnes. presMente 
della Commissione ambiente 
ed ecologia dell'assemblea 
regionale. Il PCI e la FOCI 
siciliani hanno diffuso l'ap
pello ki occasione delia ma
nifestazione. 

L'appello 
del PCI 

In esso si afTerma -̂ he la 
Sicilia sta vivendo un dram
ma di proporzioni incalcola
bili per responsabilità dei di
rigenti delle grandi aziende 
chimiche, per l'incuria di 
amministratori locali succubi 

e docili verso le stesse azien
de monopolistiche, per la 
colpevole e insana politica 
dei governi nazionale e re
gionale. In effetti la situazio
ne delle zone di insediamento 
chimico sta diventando ogni 
giorno più grave e intollera
bile. 1 casi più recenti: la 
moria dei pesci nella valle di 
Augusta. l'esplosione alla 
Montedison di Priolo. l'al
larme suscitato tra le popo
lazioni di Ragusa per le pos
sibili ' conseguenze inquinanti 
dello sfruttamento dei giaci 
menti a mare. 

Un falso 
dilemma 

«Occorre sciogliere — dice 
il documento comunista — U 
nodo delle false e artificiose 
contrapposizioni tra lavoro e 
salute, tra occupazione e si
curezza della vita dei lavora
tori, degli abitanti >. Tale 
contrapposizione « è un ricat
to con cui governanti e am
ministratori, complici asser
viti. difendono il profitto, lo 
strapotere delle imprese e 
delle clientele. Sicurezza, di
sinquinamento e tutela della 
salute possono essere garan
tite e. garantirle, implica an
che un aumento delle possi
bilità di lavoro e di occupa
zione». E lavoro, occupazione 
e investimenti sono «neces
sari e indispensabili * per la 
manutenzione e il rinnovo 
degli impianti, la costruzione. 
il funzionamento delle grandi 
attrezzature civili e di con
trollo. E' per questo che si 
deve imporre un modo nuovo 
di governare ed anche una 
trasformazione delle aziende. 

I governi nazionale e re
gionale devono fare rispetta
re da parte loro le leggi, ga
rantirne l'applicazione con a-
deguati mezzi finanziari, de
vono assicurare una tempe
stiva realizzazione delle opere 
anche attraverso una più at
tenta vigilanza sulle ammi
nistrazioni locali e sulle a-
ziende. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — La decisone è 
stata rinviata al 31 ottobre. O 
il pretore di Augusta, cottor 
Antonio Condorelli, si con
vince che — alla luce della 

documentazione presentata 
da Montedison, Esso e Liqui-
chimica e delle argomenta
zioni addotte dai legali delle 
industrie — la sua tesi giuri
dica non regge e dà coreo 
quindi alla revoca del se
questro degli scarichi, oppure 
i tre stabilimenti che danno 
lovoro a 10 mila operai sa
ranno costretti a chiudere fi
no a quando non saranno in 
linea con la tabella A della 
legge «Merli ». 

I timori che si arrivi ad 
una decisione dalle conse
guenze drammatiche sono 
purtroppo tutt'altro che in
fondati. L'udienza di lunedi 
non ha infatti contribuito ad 
allargare i margini per una 
soluzione intermedia che pu
re Io stesso pretore ha pro
spettato nell'ordinanza on 
cui ha sequestrato i punti di 
immissione degli scarichi dei 
tre stabilimenti. C'è infatti in 
quel provvedimento una e-
spressione che è rivelatrice 
delle intenzioni del magistra
to ci Augusta: «fatta salva 
l'adozione — è scritto nel
l'ordinanza — di tutti i ri
medi idonei ad abbassare i 
parametri di inquinamento». 

In altre parole, il pretore 
Condorelli ha voluto mettere 
su un piatto della bilancia 
l'applicazione rigorosa di un 
articolo della legge « Merli » 
di cui ha tuttavia sospeso 
la operatività !n attesa del
l'udienza. Ai gruppi chimici, 
insomma il pretore ha lascia
to la porta aperta per una 
soluzione non traumatica del
la vicenda quale sarebbe la 
chiusura cibile fabbriche fa
cendo chiaramente capire di 
essere disponibile ad una 
applicazione duttile della leg-
pe. Ma le industrie, almeno 
fino ad ora, hanno chiuso 
questa porta per cui se «td 
un provvedimento di chiusu
ra si dovesse malaugurata
mente arrivare non è certo 
per colpa di un pretore ir
responsabile. ma per il sostan
ziale rifiuto delle industrie ad 
adottare idonee misure an
tinquinamento. 

II « caso » giuricYco su cu' 
ruota la vicenda nasce dalla 
interpretazione del secondo 
comma dell'articolo 10 della 
legge « Merli » il quale pre
scrive che: « gli insediamenti 
che non abbiano ottenuto la 
licenza di agibilità all'entrata 
in vigore della legge (13 
giugno *76, ndr) devono ri
spettare la tabella A entro 

due anni» e cioè entro il 13 
giugno *78. Sulla base di 
questa prescrizione il pretore 
Condorelli ha ordinato il se
questro degli scarichi indu
striali degli stabilimenti 6. 
Priolo, invitando la Esso, la 
Montedison e la Liqulchimlca 
a predisporre un programma 
di fermala degli impianti 
sprovvisti di agibilità cioè d; 
autorizzazione all'uso. 

I legali delle industrie han
no sostenuto che nel loro ca
so la norma non può trovare 
applicazione in qualto ri
guarderebbe solo quegli 
impianti che all'entrata in vi
gore della legge erano in fase 
di costruzione. In tal senso 
si è del resto pronunciato il 
TAR della Lombaròia chia
mato a dirimere una identica 
controversia. Inoltre l'appli
cazione letterale della norma 
violerebbe, sempre secondo i 
legali delle industrie, il prin
cipio costituzionale dell'e
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge in quanto si 
riserverebbe alle industrie di 
Priolo un trattamento molto 
più severo (dovendo antici
pare di sei anni l'allineamen
to alla tabella A) delle In
dustrie elle operano altrove, 
act esempio in Lombardia. 
che invece hanno tempo fino 
al 1985 per mettersi in regola 
con la legge. 

Come si vede, la linea se
guita dalle industrie punta a 
risolvere il « caso » in chiave 
esclusivamente giuridica che 
non lascia spazi a soluzioni 
alternative. Quanto sia pro
ducente questa linea lo sa
premo nei prossimi giorni. 
Decisiva può essere a questo 
proposito la circolare esplica
tiva del comitato dei ministri 
che, a quanto pare, non la
scia margini ad equivoci: il 
secondo comma dell'articolo 
IO si applica non solo egli 
insediamenti in fase di co
struzione all'entrata in vigore 
della legge ma anche a quelli 
preesistenti non muniti di a-
gibilità. Se questi sono i 
termini giuridici della vicen
da. si comprende bene come 
i pericoli <V chiusura delle 
tre fabbriche sono purtroppo 
reali. A meno che le indu
strie non modificano il pro
prio atteggiamento al fine di 
evitare una decLslone che sa
rebbe drammatica per tutti. 

I fatti gravissimi di quest* 
ultime settimane hanno di
mostrato che nel polo chimi
co Siracusa-Augusta-Prlolo c'è 
una situazione ambientale di 
emergenza: un impegno serio 
e concreto anche da parte 
delle industrie non è perciò 
più rinviabile. 

Salvo Baio 

Marcia di 15 chilometri per la casa 
POTENZA — Hanno percorso 
a piedi 15 km. uomini, don
ne e bambini, in tutto una qua
rantina di persone — per ri
chiamare l'attenzione della 
Regione sulle loro condizio
ni di emarginazione e di 
estremo disagio. Sono le fa
mìglie del parco forestale di 

l Brindisi di Montagna. |m pic-
| colo comune alla periferia di 
i Potenza, che dopo aver rag

giunto a piedi questa mattina 
il capoluogo hanno sostato a 
lungo dinanzi al palazzo della 
giunta regionale per rivendi-

i care l'attuazione urgente di 
i opere di civiltà nelle cam

pagne. e soprattutto il rifaci
mento dei tetti dei loro caso
lari 

Una manifestazione analoga 
non si verificava dal 1902. 
quando le famiglie di Campo-
maggiore — un comune an
ch'esso vicino a Potenza — 
si recarono a piedi nel ca-

! poluogo per rappresentare al-
| l'allora presidente del consi-
j glio dei ministri Giuseppe Za-
; nardelli l'urgenza di interven 

ti dello stato perchè l'abitato 
di Campomaggiore, che era 
stato distrutto da un esteso 
movimento franoso, venuse 
trasferito altrove. 

Rubò 500 fiale di metadone: arrestato 
BARI — E' stato Arrestato il 
responsabile del furto di oltre 
500 fiale di metadone, un medi
cinale usato per la cura dei 
tossicodipendenti. accaduto 
nel tardo pomeriggio dì lune
dì nel e centro di medicina 
sociale per la lotta tll'aìco 
lisir.o ed alle tossicomanie » 
dell'università di Bari. Si trat
ta di Pasquale Spezzacene , 

di 31 anni di Cerignola (Fog
gia), ma residente a Roma, 
il quale è accusato di furto 
aggravato e di detenzione di 
sostanze stupefacenti. Le fiale 
sono state tutte recu.ierate. 

Spezzacatene, che era uno 
dei pazienti del « centro » è 
stato rintracciato a Ceriuno-
la da agenti della squadra 
narcotici della questura di 

Bari, mentre era in procinto 
di partire per Roma con il 
farmaco. A quanto si è appre
so. nella capitale avrebbe cer
cato di venderlo sul merca
to clandestino della droga. Il 
* io improvviso allontanamen
to da Bari ha insospettito gli 
investigatori. 

L'uomo che ha precedenti 

penali per spaccio e detenzio
ne di sostanze stupefacenti, è 
stato interrogato dal capo del
la squadra mobile dott Pe-
trelli e Luccessivamente dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Bari, dott. Savi
no: egli ha ammesso di aver 
rubato il metadone, .«««tenen
do, però, che intendeva uti
lizzarlo per uso personale, 


